
Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. (Luca 17,33) 

Dal Vangelo secondo Luca 17,20-25  
 

In quel tempo, i farisei domandarono a Gesù: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il 

regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: 

“Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!».  

Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del 

Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non 

seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio 

dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa 

generazione». 

 

1)Auguri Martino e Martina 

 

San Martino (Ungheria 316), rivelò, ancora soldato e catecumeno, la sua carità evangelica dando 

metà del mantello a un povero assiderato dal freddo. Dopo il Battesimo si mise sotto la guida di 

sant’Ilario (339) e fondò a Ligugè, presso Poitiers, un monastero (360), il primo in Occidente. 

Ordinato sacerdote e vescovo di Tours (372), si fece apostolo delle popolazioni rurali con l’aiuto 

dei monaci del grande monastero di Marmoutiers (Tours). Unì alla comunicazione del Vangelo 

un’incessante opera di elevazione sociale dei contadini e dei pastori. Santo molto popolare, è il 

primo confessore non martire ad essere venerato con rito liturgico. La sua «deposizione» l’11 

novembre è ricordata dal martirologio geronimiano (sec. VI). 

 

2)senza effetti speciali 

 

Gesù davanti alla domanda sul tempo è chiaro: il Regno di Dio non irrompe nella storia come 

un'astronave spaziale a suon di tuoni, fulmini e bagliori, ma in maniera discreta e affatto evidente. 

Anzi, tanto per rendere concreta la cosa, il Regno di Dio è già in mezzo a voi. E dove? Com'è che 

non me ne sono accorto? Forse perché anche noi, come i contemporanei di Gesù e speriamo 

sempre negli effetti speciali che fanno davvero molta impressione... Invece Gesù ci obbliga alla 

conversione e alla fede. Lo stupore e gli effetti speciali sono nel nostro cuore, quando 

riconosciamo l'opera mirabile di Dio nelle cose che viviamo. Il Regno è già in mezzo a noi, è inutile 

cercarlo altrove, inutile aspettarlo al di fuori della nostra quotidianità spesso dimessa e poco 

esaltante. Cerchiamolo e viviamolo, la presenza di Gesù, come San Martino ha fatto per tutta la sua 

vita. 

 

 

Buona Festa, vi aspetto stasera per la Messa delle 19,30  

e la presentazione dei lavori della Pieve alle 20,45 

 

Don Massimo 

 


